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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma remperafum «I» < r̂i: 
min. 12,3 - max, 20.5 

36 FAMIGLIE SUL LASTRICO PER FAVORIRE UNA SPECULAZIONE 

Resistono da 4 anni allo sfratto 
nelle scuderie della " Tesio - Incisa r 

Quanti uomini vale un cavallo - Che cosa nasconde lo smodato amore per 
la razza equina - La Giunta capitolina attua la politica del non intervento 

«Cava l l i 8, uomini 4 0 » . La 
scritta campeggiava sul mar­
rone sporco de i vagoni-best ia­
me, al tempo del la guerra. Le 
tradotte s i .snodavano con pas­
so di lumaca, impiegando due 
| iorni per giungere da Ancona 
a Roma. Soffrivano i cavalli , 
nel loro carro, intronati da 
quel ritmico battei e de l l e ruo­
te sui malandati binari. Sof­
frivano gli uomini, ai quali 1 
pochi metri quadrati del va­
gone .servivano, per giorni in­
tieri, da latrina, da giaciglio e 
tln refettorio. La .̂ ci itta l igni ­
ficava che, nel l 'eseicito, cinque 
soldati valevano a malapena 
un caval lo . 

Dai vagoni-bestiame quell av­
vertimento è .--tato omia l can­
cellato. La piopor/ ionc di un 
tempo viene rispettata, oggi, 
.soltanto alla periferia della 
nostra citta, alle Capannelle, 
dove trentasoi famiglie hanno 
preso, da molti anni, il posto 
tli altrettanti puledri di razza, 
nelle vecchie scuderie del la 
i Tesio-Incisa ... 

La scuderia sorse nel 1338. 
L'ing. Federico Tesio, nomina­
to senatore del Regno per i 
suoi meriti di al levatore d i ca ­
valli da corsa, aveva fatto so ­
cietà con il marchese Mario 
Incisa del la Rocchetta, un n o ­
bile discendente da magnanimi 
lombi, proprietario di tenute 
vaste quanto un antico ducato. 
Lo potenza del marchese e l e 
amicizie di Tesio (rappresen­
tante del governo" ne l l 'UNIRE 
e dignitario de l la corporazione 
dello spettacolo) , permise, p o ­
co lontano dal campo di corse 
del le Capannelle, la costruzio­
ne di una .scuderia model lo . 

Confortevole albergo 
Da Donne i lo furono traspor­

tati nel la nuova scuderia pu­
rosangue e puledri. Al p iante j -
rcno, ogni destriero disponeva 
di un .saloncino pulitissimo, di 
una stufa, d i una mangiatoia 
in pietra e di un abbeveratoio 
con acqua corrente. A l piano 
superiore erano alloggiati i ra­
gazzi di scuderia e gli al l ievi 
fantini. 

La guerra costrinse la Teaio-
Incisa ad allontanare i cavall i 
dal confortevole albergo. N e l 
'44, 36 famigl ie che andavano 
in cerca d i una casa, varcarono 
i cancell i del la scuderia e vi 
elessero la loro dimora. Non 
c'erano i gabinetti (i purosan­
gue pare che disdegnino que­
sta e lementare comodità) , non 
c'era i l luminazione, non c'era­
no l e fogne: ma .si trattava di 
un tetto che poteva riparare l e 
famigl ie d a l freddo e dal la 
pioggia. 

Dove un tempo aveva abi­
tato un cavallo, si s istemò una 
famiglia con quattro o cinque 
marmocchi. Fu una vita grama, 
specie nei primi tempi quando, 
oltre tutto, gli uomini d o v e ­
vano vegliare per impedire che 
costruttori poco scrupolosi p e ­
netrassero furtivamente ne l re ­
cinto e smantellassero l e scu­
derie rimaste deser te per p r o ­
curarsi gratuitamente prezioso 
materiale da costruzione. 

Fino al "49 i padroni del la 
scuderia non si fecero v iv i . La 
zona era fuori mano e, ormai, 
la - T e s i o Incisa», sì presentava 
negli ippodromi romani solo in 
occa-^ione dei concorsi più r ic­
chi. Improvvisamente, però, un 
avvocato si presentò ne l le scu­
derie e consegnò ai trcnto^ei 
capifamiglia a l tret tante ' ingiun­
zioni di sfratto TI motivo? Si 
parlò in un primo tempo del 
prossimo ritorno dei cavall i . 
Potevano i nobili animali d e l ­
l 'allevamento di Dormel lo r i­
nunciare a quel loro p ied-ò-
irrre romano? Potevano sop­
portare l ' incomodo di un v ìag-
jro in treno oimi volta d o v e ­
vano presentarsi alle Capan­
nelle? 

Vita d'inferno 
Cornine ò per le trentase: fa­

miglie una vita d'inferno. Cau­
se e controcau?e in tribunale. 
r.Corsi e controricor.-i. richie­
ste di proroga, appelli e tenta­
tivi d i transazione. La loro es i ­
stenza. da quattro anni a que­
sta parte, è punteggiata di fo­

gli d i carta da bollo', di cita­
zioni, di .sentenze della Magi­
stratura. Dtil '49, infine, gli 
abitanti del le vecchie reudene 
sono sottoposti a continui as­
salti, in piena regola, da pai te 
della polizia che, ogni tanto, si 
p i c e n t a o tenta, con la forza, 
ni cacciar via lo trentasci fa­
miglie che hanno preso il po-
•>to dei puledti della <• Te.iio 
Iiii\<-a ... 

Può l'amore per la nobile 
ivi/za equina portare fino a tal 
punto la cattiveria del la « Te-
s.o Inc i sa -? Gratta, gratta, a 
guai dar le cose senza ingenui­
tà, c'è ben altro, ho scuderie, 
come tali, sono inservibili . 
Nella zona è sorta, a pochi 
pa^ai. la caserma del la -cuoia 
titi Vigil i del Fuoco. Accanto 
alle scuderie va sorgendo un 
cosiddetto <• nucleo residenzia­
le >, formato da villini e caset­
te destinati ad accogliere i 
funzionari e i dipendenti di 
questa scuola. Nessun al leva­
tore si sognetebbe mai di 
ospitare preziosi puledri in 
una zona divenuta rumorosa e 
densa di traffico. Il fatto è che 
c o n ' l o .sviluppo della città, il 

terreno su cui sorge la scude­
ria, un tempo considerato zo.ia 
rurale, fa parte ormai del ter­
ritorio urbano. L'area che un 
tempo valeva, a dir molto, 
duecento l i te il metro quadrato. 
oggi trova compratori a di -
veisjs migliaia di l u e e forse 
anche più. 

Sonni capitolini 
Il marchese Inci.-a ha capito 

quale prezio5a cosa .siano le 
vecchie scuderie e tenta di li­
berarsi dall'incomodo delle 36 
famiglie, per mutai e in dcnaio 
sonante quel suo capitale im­
mobilizzato. La legge non può 
impedire questa .speculazione, 
è vero. Ln Giunta capitolina 
può tuttavia applicare i «con­
tributi di miglioria •- al mar­
chese Incisa in misura tale da 
render possibile la costruzio­
ne. in altra parte della città. 
rli casette per le famiglie su cui 
inoombr lo sfratto. Lo ha fat­
to? Finora non ne abbiamo 
avuto sentore. Gratta, gratta... 
quartiere o borgata che vai. 
speculazione sulle aree che 
trovi. 

ANTONIO PERRIA 

La celebrazione dei defunti LE INDICAZIONI DI D'ONOFRIO AL CONVEGNO DI OSTIENSE ' 

Adeguare all'influenza del Partito 
il numero e lo sviluppo dei quadri 

Altri approfonditi interventi lianno caratterizzato la seconda giornata dei 
lavori — / compiti dei comunisti alla luce dei risultati del ? giugno 

E' proseguito e si è concluso spesso 
ieri sera, alla sezione Ostiense, 
il Convegno dei Quadri Indetto 
dalla Federazione comunista 
romana per discutere sullo svi­
luppo del lavoro ideologico e 
sul miglioramento della politi 

acuti esami critici, 
espressi negli interventi dei 
compagni Angeletti , Leggeri, 
Candidi, Marcella Della Vec­
chia, Battiglia, Limiti, Canali, 
Boccanera, Piergiovanni e Mar-

ira. Al termine dei lavori del 
ca dei quadri della Federazione.!Convegno ha preso la parola 

Anche la seconda giornata di I compagno Edoardo D'Onofrio 
dibattito — nel corso della qua- che. attraverso una lucida sul­
le il compagno Edoardo D'Ono-Jtesi della situazione romana, 
trio ha pronunciato un impor-jcosi come si presenta dopo la 
tante discorso — è stata ric­
chissima di interventi, con i 
quali numerosi compagni d i l ­

igenti di sezioni e di cellule han­
no sottolineato le esperienze 

Ieri centinaia di migliaia di persone hanno affollato i viali 
del Verano nella giornata dedicata a l culto dei morti. Nel 
corso del la mattinata hanno avuto luogo solenni commemo­
razioni del Caduti di tutte le guerre. Le fosse Ardeatine sono 

state meta di un commosso pellegrinaggio di popolo 

Sloveni si riunisce 
il consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è stato 
finalmente convocato per la sera 
di giovedì. All'ordine del giorno 
figurano le dimissioni degli as­
sessori Storoni e Bozzi e il rin­
vio ni 31 dicembre delle con­
clusioni alle quali dovrà perve­
nire la commissione, nominata 
dopo l'incendio dell'Artiglio, per 
l'esame della situa/inno dei ba­
raccati e per suggerire proposte 
al fine di risolvere il doloroso 
problema 

Si ritiene elle gli assessori li­
berali abbiano ingloriosamente 
rinunciato Bt loro gesto n se­
guito dei patteggiamenti inter­
corsi in questi giorni fra i par­
titi apparentati e della rigorosa 
disciplina imposta al gruppo d.c. 
dal Comitato romano del partilo. 

Quanto al rinvio delie conclu­
sioni alle quali dovrà pervenire 
la commissione consiliare, appa­
re almeno esagerata la richiesta 
di un rinvio al 31 dicembre. 

Le diffonditóri <K Nei Donne 
premiate domani alla C.tf.l. 

Domani, alle 16. presso la 
C.d.L. (p. Esquilino 1), avrà luo­
go u n ricevimento in onore delle 
diffondltricl di « Noi Donne ». 
promosso dall'UDI provinciale. 
parteciperà al ricevimento la di­
rettrice di « Noi Donne > M. A. 
Maciocchi. Seguirà la premiazio­
ne delie migliori diffonditrici, un 
rinfresco e uno spettacolo di arte 
varia. 

ALL'UNA DI NOTTE IN VIA BOEMONDO 

4 ragazzi aggrediscono un uomo 
e tentano ili strappargli il portafogli 

Sorpresi da alcuni agenti di P. S. .sono stati arrestati •— // mag­
giore di essi ha vent'annì, il minore è appena quindicenne 

Poco prima dell'una di ieri 
notte, il signor Raimondo An­
daluso. abitante in via Pulci 3, 
percorreva via Boemondo, una 
strada piuttosto scura del quai-
tiere Nomentano, a quell'ora 
assolutamente deserta. Giunto 
all'altezza di villa Narducci, il 
.signor Andaluso è stato avvi­
cinato da quattro individui, che 
l'hanno spinto a forza conti o 
il muro, tentando di strappar­
gli dì tasca il portafogli. L'ag­
gredito, ' però, ha tentato di 
«Vincolarsi e, aiutato dal fatto 
che proprio in quel momento 
all'angolo della strada è ap­
parso il pattuglioue di P . S . in 
giro di ispezione, è riuscito a 
liberarsi dei quattro, che si 
sono dati alla fuga. 

Gli agenti, accorsi al rumo­
re della breve lotta, hanno co­
minciato ad inseguire i fuggiti­
vi, riuscendo a raggiungerli 
poco dopo e a trascinarli al più 
vicino commissariato. Qui si è 
potuto accertare che si trat­
tava di quattro minorenni, il 
ventenne Ennio Pomponi, abi-

Gli edili di piazza Vescovio 
hanno scioperato per due ore 

Comizio dell'oli. Cianca - Mezza giorna­
ta di 'sciopero oggi all'Unione Militare 

Tati» !f S»i.»a. :C5 t« ca o:n?ns* 
it Ffi'm.--' y. t.\ :itt yrj-sit 

Una compatta e decisa mani­
festazione di protesta contro il 
mancato accoglimento delle ri­
chieste di miglioramenti econo­
mici è stata attuata ieri, su ini-
7tati\a dei camitatl di attivisti 
sindacali di zona, in tutti 1 can­
tieri edili della zona di piazza 
Ve«co\lo. con la sospensione dei 
lavoro dalle 12 alle 14 

Lo sciopero è riuscito al com­
pleto in tutti i cantieri, e alle 
12.40. nonostante la mattinata 
piovosa, t la\ oratori si sono rac­
colti a largo Somalia, dove ha 
parlato l'on. Claudio Cianca, se­
gretario delia Camera del lavoro 
e della Federazione provinciale 
dei lavoratori edili, il quale ha 
Illustrato l'andamento dell'azio­
ne in corso per i miglioramenti 
economici e ribadito le rivendi­
cazioni delle categoria 

Va rilevato che questa impor­
tante manifestazione non man­
cherà di avere per effetto una ri­
presa e una intensificazione dei-

PIETIJI EHMDII AuVOOTMlt S. CIIVMM 

muore mentre assiste 
ai funerali del fratello 
Un* commovente e drammiti 

ca scena si è verificata ieri mat­
tina all'ospedale di S. Giovanni 
Il pensionato Mario Tarducci. di 
74 anni , abitante in via Scipio 
Sl&taper, 3. è improvvisamente 
deceduto mentre assisteva al fu­
nerali del fratello 

L'episodio, che ha gettato nei 
più vivo dolore tutti 1 parenti 
dell'Estinto, i quali già erano 
et i t i provati dalla precedente di­
sgrazia, si è svolto verso le 11 
Ai mattina, II Tarducci, che si 
era recato poco prima con I fa­
miliari ad assistere alla mesta ce­
rimonia, era molto abbattuto per 
Il lut to che lo aveva colpito. 
Mentre nella camera ardente si 
svolgevano i funerali del fratel­
lo. egli , stremato dalla pena, si 
abbatteva al suolo colto da ma-
lare, L« cerimonia veniva subito 
HBpfaa e il Tarducci veniva tra­
sportato con una barella al pron­
t o aoccorso dell'ospedale, pur­
troppo il poveretto decedeva pri­

ma che 1 medici ave>*>ero avuto 
modo di intervenire. Sembra che 
la morte Ma stata provocata da 
un attacco di cuore provocato 
dai dolore per la morte del fra­
tello. 

Domattina l'assemblea 
generate dei ferrorìeri 

Domani mattina alle 9, nei lo­
cali delio Jovinelti in P zza Gu­
glielmo Pepe, avrà luogo l'as­
semblea generale dei ferrovieri 
romani, convocata su iniziativa 
del comitato sindacale del depo­
sito locomotive di S. Lorenzo. 
comitato del quale fanno parte 
rappresentanti di tutte le orga­
nizzazioni della categoria. 

In un appello lanciato ai fer­
rovieri romani, ti cor»italo uni­
tario di S. Lorenzo ha infatti ri­
levato la necessità che la ca­
tegoria si riunisca per stabilire 
l'azione sindacale da svolgere al 
fine di conseguire i miglioramenti 
economici e normativi 

l'agitazione in tutto il settore 
edile; 1 lavoratori della zona di 
piazza Vescovio hanno infatti ri­
volto un appello a tutti l comi­
tati di attivisti degli altri quar­
tieri cittadini perchè indicano 
analoghe manifestazioni, fino a 
giungere ad azioni di categoria 
capaci di assestare un duro colpo 
alle posizioni negative del pa 
dronato. 

tante in via dell'Acqua Marcia 
1, a Pietralata, il diciannoven­
ne Orlando Talovi, abitante al 
lotto ottavo di Tibui'tino III, 
il sedicenne Gabriele Tosti, abi­
tante a Ponte Mammolo, ma 
fuggito di l'ii^a alcuni giorni or 
sono, come e risultato da una 
denuncia pi esentata dai suoi 
familiaii alla Questura, e il 
quindicenne Giacomo Pitta, a-
bitanto al lotto quatto di Ti-
burtino III. Tutti e quattro i 
giovani non hanno alcun me­
s t i c o . 

Alle ore 7 di i e n . altri due 
giovani. rimasti sconosciuti, 
passando in motocicletta per 
vm Nomentana. hanno afferra­
to la borsa della signora Emi­
lia Ernesto, d> cinquanta anni 
proprietaria della tabaccheria 
posta al numero 54. nel mo­
mento in cui ella, accingendo* 
ad alzare la .saracinesca del 
negozio, l'aveva posata in teria 
I due ladri si .sono allonta­
nati poi a grande velocità. 

Oggi nuovo sciopero 
airUniojtf_Mil;tare 

Oggi il personale dell'Unione 
Militare intensificherà la sua lot­
ta per i migliorameni economi­
ci. scioperando per mezza gior­
nata. 

Come si ricorderà, già il 28 1 
lavoratori dell'IT. M. =ono stati 
costretti a scendere in lotta, scio­
perando al completo per un'ora 
in tutti t repatl. e già al'.oa essi 
avevano avvertito la direzione di 
essere pronti ad intensificare la 
iotta. qualora fosse fallito u n 
ultimo tentativo de! Sindacato 
per comporre pacificamente la-
vertenza 

Riunione dei direttili 
dei pubblici dipendenti 

Giovedì alle 18. -si riuniranno 
alia Camera del Lavoro i confit­
tati direttivi dei sindacati dei 
pubblici dipendenti romani per 
c-^aminare :o sviluppo della lotta 
in corso per i miglioramenti eco­
nomici e definire l a / i o n e da svol­
gere nell'immediato futuro 

Riunione dell'Esecutivo 
e del Cewigiodelle Leghe 

Otcl alle ! • si riunisce alla Ca­
mera del lavoro 11 Consiglio ce­
nerate delle leghe e dei stndaratt, 
per discutere l'attività da svol­
gere In preparazione della cam­
pagna di tesseramento 19M-55. 

Alla riunione dovranno parteci­
pare I membri di tatti I tornitati 
Direttivi Sindacali, I responsabili 
delle Camere del lavoro e delle 
Lecite comunali, l membri uni­
tari delle Commissioni Interne, l 
responsabili del Comitati direttivi 
e del Comitati sindacali di » » -
erica. 

rer la stessa giornata di oggi, 
alle ore la, e convocata in seda 
la Commissione Esecatlva dalla 
Camera del lavoro, per discutere 
sullo stesso argomento. 

Impressionante suicidio 
d: un giovane impiegato 
Verso le ore 9.30 di ieri, un 

Impressionante suicidio ha scon­
volto gli abitanti di via Lucrino 
al quartiere Salarlo. L impiegato 
Kugemo perilli. nato trentun an­
ni fa negli s tat i Uniti, si ò uc 
ciso. gettandosi dalla finestra rìd­
iti sua camera da letto, ni quin 
to piano dello stabile u. IR 

Il suo corpo è precipitato nel 
sottostante cortile, sfracellimelo;,! 
Tuttavia lo sventurato non e 
morto sul colpo. Trasportato d 
urgenza al Policlinico, vi è de­
ceduto qualche minuto dopo. 
nonostante le cure dei sanitari 

Il Penili ha compiuto il tragi­
co gesto in un momento nel quu-
le sua moglie si trovava in evi 
Cina a dar da mangiare alla loro 
unica figlia, una bambina in te­
nera età. Sojo alle grida deqli 
inquilini, che avevano assistito 
al tragico volo, la povera donna 
accorreva nella camera, presagen­
do la tremenda disgrazia 

In pericolo di vita 
per aver mangiato funghi 
I! signor Giu-^eppc Sapori, di 

cinquantun anni, abitante in 
piazza dell'Acquedotto Felice l i . 
è stato ricoverato ieri sera a'.lo 
ospedale di San Giovanni, insie­
me al figlio. Giovanni, di venti­
cinque anni. I due uomini ave­
vano mangiato dei funghi rac­
colti da Giuseppe Sapori presso 
Ciampino 

Dopo le cure del caso, il gio­
vane è stato giudicato tuori pe­
ncolo. Purtroppo, pero le con­
dizioni del padre sono estrema­
mente gravi, tanto clie i sanitari 
temono per la sua vita. 

L'orario de; negozi 
nelle giornata di domani 
Domani tutti ì negozi a l imen­

tari ì osteranno aperti s ino al le 
ore 12 senza limitazione di v e n ­
dita per alcun genere a l imen­
tare. I negozi di abbighamen 
to, arredamento e merci varie 
saranno chiusi per l'intera 
gioì nata. 

Solennemente commemorata 
la battaglia di Mentana 

Domenica scorna, a Mentana. 
e stata celebrata la battaglia del 
3 novembre 1BS7. che prende 
nome doila cittadina omonima e 
the impegni» lo forze garibaldine 
contro 1 .so,dati dello Stato poli 
tiflcio 

positive e le deficienze degli 
organismi di base in questa 
fondamentale branca della atti­
vità del Partito, 

Esigenze di spazio non ci con-
entono di dare ad ognuno di 

questi interventi il meritato ri­
lievo anche se tutti hanno con­
tribuito a far si che la discus­
sione divenisse sempre più ap­
profondita. La moltiplicità del­
le esperienze, gli utili e positivi 
consigli che da ogni oratore so­
no stati esposti sono tanti da 
poter riempire una intera pagi­
na di giornale. 

E' opportuno però ricordare 
almeno i punti fondamentali 
della discussione, così come so­
no stati esposti dai vari compa­
gni; punti che, di volta in vol­
ta, hanno centrato il problema 
della sempre migliore utilizza­
zione dei compagni, i quali han­
no frequentato i « Brevi corsi » 
nelle sezioni o la scuola pro­
vinciale di partito; del sempre 
maggiore contributo che gli 
istruttori, inviati nelle sezioni, 
debbono dare alla sezione stes­
sa: della necessità di accentua­
re il carattere di strumento di 
lavoro ai « B r e v i Corsi», e di 
compiere ogni sforzo per mi­
gliorarli costantemente e farli 
divenire permanenti. 

Brigate di studio 
Altro tema ampiamente sv i ­

luppato è stato quello concer­
nente il continuo aiuto che tutti 
gli organismi del Partito debbo­
no dare ai compagni dirigenti 
di base, perchè si sviluppino 
sempre ui più polit icamente ed 
ideologicamente. 

A questi argomenti sono sta­
te unite proposte di immediata 
realizzazione quali il rafforza­
mento e la costituzione, ove non 
esistono, delle biblioteche di se­
zione, la creazione di brigate di 
studio ove possano essere dibat­
tuti una serie di problemi l e ­
gati alla politica del Partito. 

Un particolare accenno, infi­
ne, è stato fatto all'attività re­
lativa allo sviluppo ideologico 
dei giovani scritti alla FGCI e 
alle iniziative da prendere per 
migliorare sempre di più il l i ­
vello ideologico sia dei compa­
gni operai sia dei compagni in­
tellettuali . 

Questi temi fondamentali, di 
volta in volta, sono stati arric­
chiti da esperienze, proposte e 

grande vittoria ottenuta dal 
Partito con le elezioni del 7 
giugno, ha illustrato le prospet­
tive di lavoro che si pongono 
dinanzi a tutta la Federazione 
provinciale romana. 

Il compagno D'Onofrio na 
esordito affermando che la riu­
nione doveva considerarsi, p ù 
che un convegno di quadri, la 
inaugurazione dell'anno accade­
mico marxista-leninista in Ro­
ma per il 1953-54, da intende­
re come un bilancio di ciò che 
si è fatto, un esame critico ed 
autocrititco e un piano di lavo­
ro per l'annata che ricomincia. 
Egli, in proposito, ha so'toli-
neato il valore e l'importanza 

ORGANIZZATA DALLA SEZIONE DEL P.C.I. 

La rassegna a Torpignattara 
selle condizioni ilei quartiere 

Jl Sindaco invitato ali* inaugurazione 

La se/ ione comunista di Tor­
pignattara ha curato una rasse­
gna delia vita dei quartiere eh» 
verrà inaugurata questa sera. 
alle 20. La sezione ha invitato 
all'inaugurazione anche il Sin­
daco con la lettera che riprodu­
ciamo-

« certi di farl.c cosa gradita, 
la .v'zionc del P.C.I. di Torpignat­
tara — ria Francesco Baracca. 
n. 9a — La incita all'inaugura-
cionc dt una rassegna sulle con­
dizioni di rifa degti abitanti del 
quartiere ed a presenziare al di­
battito che seguirà. La rassegna, 
che sarà inaugurata martedì alle 
ore 20, farà composta dt una se-
ne ffi foto, pannelli e dati sta­
tistici m modo che Ella sig. Si ri­

quadro. non certo confortante, 
delle condizioni di rifa e di di­
sagio di diecina di migliaia dt 
esseri umani costretti a vivere tn 

BACCAflBCCI/WTE SCIAMI* h U C C I M T E T I 

Un bracciante travolto 
dal diretto Roma-Milano 

condizioni incivili, antigieniche 
e inumane che certamente non 
fanno onore alla Capitale delia 
nostra Repubblica. 

e Vogliamo augurarci che Ella. 
accetatndo il nostro invito, vor­
rà approfittarne per risitare dt 
persona le strade, le case, le ba­
racche e i tuguri ove vivono tan­
te famiglie di povera gente tem­
pre in attesa che le Autorità Ca-
pitolme risolvano i {oro probl€-
mi tra cui quello angoscioso del­
la cosa. 

« Sei riservarci di present-.rle 
proposte concrete per la risolu­
zione dei problemi di fondo di 
Torpignattara, quali il mercato 
coperto, i bagni pubblici, un'uffi­
cio postale adeguato alle esigen­

doci), visitandola avrà chiaro il ze sempre crescenti della popo-

Una raccapricciante sc.agura 
è accaduta alle ore 14.40 c:rca 
di ieri .sulla linea ferroviaria 
Roma-Milano, a! quarantaetn-
quesimo chilometro, nel tratto 
tra Poggio Mirteto e Fara Sa­
bina. 

Un giovane bracciante, il ven­
tunenne Quinto Marcellino abi­
tante a Scici Solina, è stato 
travolto dal direttissimo prove­
niente da Roma, mentre attra­
versava i binari. Il poveretto, 
soccorso da alcuni pas>anti, è 
stato caricato su un altro tre­
no, proveniente da Milano e d i ­
retto a Roma ed è stato depo­
sto alla stazione Tiburtina, da 
dove, a bordo di un'automobi­
le, è stato trasportato al Po l i ­
clinico. Purtroppo, il giovane 
Marcellini aveva riportato la 
frattura della volta cranica, co-

' sicché, nonostante ogni cura, è 

deceduto a l le ore 19.50 senza 
aver ripreso conoscenza. 

Autobus contro camion 
al lungoleiere Hellini 

Uno spettacolare incidente è 
avvenuto ieri mattina, alle ore 
D. al lungotevere dei Melimi 
all'angolo di via Marianna Dio­
nigi. 

L'autobus della linea 88. pro­
veniente da ponte Cavour e gui­
dato dall'autista Giuseppe Schlp-
pa. si e scontrato con un camion 
targato VT 5579 

L'incidente, avvenuto mentre 
1*88 effettuava la curva verso via 
Marianna Dionigi, ha provocato 
l'accorrere di numerose persone 
che erano presenti al fatto: for­
tunatamente non ci sono stati 
feriti, ma solo molto panico. Lo 
scontro che avrebbe potuto es­
sere ben più grave, essendo 11 
camion carico di pesanti lastre 
di marmo, si è quindi risolto con 
una lunga interruzione del traf­
fica 

lazione, la Delegazione Comuna 
le, un poliambulatorio etc. pro­
blemi questi che più di una vol­
ta sono stati prospettati dalla 
consulta Rionale e dai Consiglie­
ri Comunali dr. Licata e Fran-
cheltucci. e che. purtroppo, per 
il disinteressamento della Giunta 
sono rimasti insoluti. Le faccia­
mo presente che oggi la popola 
zione di Torpignattara, non può 
più oltre tollerare il disinteresse 
delle Autorità capitoline ed è de-
nsa a lottare affinchè sia dato 
inizio alla creazione di quelle 
opere pubbliche di cui abbiso­
gna e che permettono un rircre 
civile. Ciò secondo il nostro pa­
rere. è nell'interesse comune per 
lo sviluppo economico e sociale 
di una vasta zona della nostra 
città. 

In attesa della sua venuta a 

Edoardo D'Onofrio 

del fatto che anche a Roma il 
partito comunista imposti una 
seria lotta per l'affermazione e 
lo svi luppo della dottrina ma 
xista-leninista, chiarendo che 
tutto questo lavoro di educa­
zione ideologica e politica de­
ve essere in funzione del pro­
gramma di lotta del Partito e 
degli obiettivi che esso si pro­
pone. 

Quali sono •— sì è chiesto il 
compagno D'Onofrio — questi 
obiettivi? Essi sono: l'unità de! 
la classe operaia e di tutti i .'a 
voratori e l'unità di tutti i cit 
tadini per il lavoro, la libertà, 
la democrazia, la pace e la Co­
stituzione; il nostro lavoro edu­
cativo deve rafforzare la n o ­
stra organizzazione e la nostra 
lotta per questo programma. Ma 
per i comunisti che vivono, lot­
tano a Roma città, in provin­
cia e nel Lazio, come si concre­
ta questo programma, come si 
esprimono questi obiettivi? Che 
cosa di più particolare e di più 
concreto dobbiamo quindi in 
segnare nel le nostre scuole se 
zionali? 

Perciò il compagno D'Onofrio 
ha richiamato l'attenzione, ol­
tre che sullo studio dei classi­
ci del marxismo e sulla s tona 
e il programma del partito co­
munista italiano, anche sullo 
studio della storia della Fede 
razione comunista romana e 
sulla elaborazione del prò 
gramma particolare e locai* 
del Partito. Programma che 
può essere sintetizzato nell'uni­
tà di tutti i cittadini della n> 
stra città, per fare di Roma 
non solo una città democratica, 
libera e amante della pace, ma 
anche una città moderna, indu­
striale. dotata di una economia 
di progresso, nella quale og.ii 
famiglia romana goda di un 
onesto lavoro, di una casa d'i­
corosa, di un tenore di vita 
umano. 

I problemi dell'unità 
In proposito, D*On>frìo ha 

sottolineato al convegno la ne ­
cessità di formulare un prò 
gramma sempre più particola­
reggiato per i problemi r e . i -
ti-v: alla rinascita della città e di 
porre sempre più al centro del­
la nostra azione politica i pro­
blemi dell'unità, sia per ciò che 

riguarda la lotta sindacale sia 
per quanto concerne la aitta 
politica generale. 

Egli ha invitato i comunisti 
romani ad approfondire n .-i-
gnificato e il valore de lP iupo-
nente schieramento eJettoid'e 
raccoltosi intorno al partito co­
munista nella nostra città. I. 7 
giugno — ha soggiunto D'Ono­
frio — è per i comunisti ron fi­
ni un fatto di enorme impor­
tanza, dal quale anche n^l cani. 
pò della politica organizzativa 
si debbono trarre insegnamen'i 
di grande valore per il raffor­
zamento del Partito e de l l e for­
ze democratiche romane e pt*.-

ridurre sempre di più i! rap­
porto che intercorre tra il nu­
mero degli iscritti e quello ne­
gli elettori che hanno votato 
per il P.C.I. Il rafforzameli .o 
organizzativo del Partito dovrà 
esprimersi nella creazione di 
una sezione comunista p^v ogni 
parrocchia esistente :n città, 
nella creazione di una eeuuVi 
in ogni luogo di lavoio , di un 
nucleo di caseggiato in ogni c i -
seggiato, ^ìella costituzione di 
.«capigruppo di 10. . per ogni 
comitato civico di seggio. 

Per far questo — ha prose­
guito D'Onofrio — ci occorrono 
forze su forze, quadri sa qua­
dri. Ecco perchè è nacessar'o 
che tutti i nostri dirigenti stu­
dino e si qualifichino. Spettori-
a loro, infatti, costituire tulle 
le nuove sezioni e le nuove cel­
lule. A loro ne sarà affidata b 
direzione. 

I brevi corsi 
Quindi, il compagno D'Ono­

frio, avviandosi al le conclusio­
ni. ha ris;V.sto ad alcuni que­
siti, posti dai compagni nel cor­
so degli interventi , relativi a 
pratiche esigenze di s tudio in­
dividuale e collettivo. Egli ha 
ricordato, in proposito, le indi­
cazioni che ci vengono dai com­
pagni del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica affinchè 
lo studio del marxismo- lenini ­
smo raggiunga un l ivel lo sem­
pre più alto. Indicazioni che 
suggeriscono un legame mag­
giore con i motivi delle lotte 
per la pace, il lavoro, la demo­
crazia e il socialismo. 

Dopo alcune considerazioni 
sull'importanza che tutti i di­
rigenti studino attentamente i 
« brevi corsi » e li utilizzine 
come un vademecum personale 
in ogni loro attività politica, 
D'Onotrio ha invitato i compa­
gni a creare una .scuola di Par­
tito serale o domenicale in ogni 
sezione, ad arricchire le biblio­
teche in ogni sezione e a crea­
re « l'angolo di Gramsci », cioè 
un centro di consultazione in 
ogni sezione, al quale possano 
rivolgersi i compagni che s tu ­
diano individualmente. 

Conclusosi, fra grandi ap­
plausi. l ' intervento di D'Ono­
frio, la presidenza del convegno 
ha proposte all'assemblea la co­
stituzione di un comitato che 
dovrà redigere una risoluzione, 
nella q u a l i s iano contenute le 
indicazion scaturite dalla di ­
scussione e che serva da base 
per potenziare e migliorare il 
lavoro ideologico della Federa­
zione. 

Oft*eiraforio 
Ui mi oftroggio! 

Sere fa, poco prima delle 
venti, m via di S. Maria in 
Via, due motoaclisti, che a-
vevano appena sorpassato un 
segnale di « senso proibito » 
e si disponevano in tutta 
fretta a far macchina indietro, 
sono stati fermati da un a-
gente di polizia urbana il 
quale, dopo aver carato dalla 
tasca taccuino e matita, ha 
laconicamente aggiunto: 

— Siete m contravvenzione. 
I due hanno reagito, affer­

mando che. accortisi dell'erro­
re, stavano tornando sui loro 
passi, ma l'agente ha inumi­
dito con la lingua la punta 
della matita ed ha perento­
riamente ribadito: 

— Sicfe in confrarrencio-
nc egualmente, il fanalino po­
steriore è spento. 

Uno dei due, dinotili a tan­
fo fermezza, ha sommessa­
mente avanzato l'ipotesi che, 
forse, l'agente poteva — chi 
sa mai? — nutrire un debole 
per le contravvenzioni a tutti 
i costi. 

Vn ululato gli ha troncato 
a mezzo la frase: 

— Lei mi ha oltraggiato! 

Piccolu cronaca 
IL GIORNO 

— Osci, martedì 3 novembre, 
(307-56). S. Silvia. II sole sorge 
alle ore 7.6 e tramonta alle ore 
17.7. - I8C7: Battaglia di Menta­
na. - 1876: Muore Luigi .Settem­
brini. 
— Bollettino demografico. Nati* 
maschi 36. femmine 33. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 19. femmine 
Il (dei quali 3 minori di sette 

Torpignattara distintamente La Ianni). Matrimoni trascritti: 30. 
.«aiutiamo. - F.to. R. Olhri»rL S * - { _ Bollettino meteorologico. Tern-
tretario dola Sasiono » 

Convocaiionl di Partito 
I aratri t ili itmisti it\\\ €«»*:«-

ii«i< ?:«?*fis4i ?JI*.I» *n. .a Tti. 
«tUirrntraititri - I c*a?ap'; ir. CD. 

i: rtl'.n'.s. i t i COS. im CAS. t ttti it:: 
alle fin:*»'. frV.t CC II.. «'.. *rn'it«r: 
t i nf»Tt*f*U»:i i: I.JU rff' l i ; * 1 S 

;• M;:i i »«-. 
PltttlifTiltsid • lustra a!'.* ll>.30 

alla « . « • iti r\S.I. U r.a Cay» «"Ur. 
ri. »T» lac«» aia r;n:«at rtaaar i 
i.rìfftn caaniau t ur.ahtti. Dfrra» 
aarteripirc I a»aart iti ttm.wì iirrturi 
ti «Uala a ii MS. I aeaari rvanal-
rtl t mUlistl M C08 • é*H. Ca II. 
a gli attcsti «.'«««Ali. 

SatiaM flarlaMIi - P»aaa! fra al!t 
art y* r.aiiaai «tlte C«auain:aai ftv 
saftsia. 

di ieri: minima 123, 
20.5. Si prevede cielo 

Temperatura stazio-

peratura 
massima 
nuvoloso. 
nana 
VISIBILE E A9COCTABILE 
— Teatri: «Miseria e nobiltà» 
all'Eliseo. « Roma de Trilussa » 
al Goldoni. 
— Ctnema: « Un turco napoleta­
no» all'Acquario. Augustus e 
Flaminio. « Casablanca » all'Ap­
pio. Del Vascello. Fogliano, Olym­
pia. Savoia e Trieste. « Le vacan­
ze del signor Hulot » al Corso. 
« n più grande spettacolo del 
mondo» al Delle Maschere, Mo­
dernissimo Sala A, Stadium, In-
duno e Vittoria. «Ivanhoe» al 
Doris. «Napoletani a Milano» al 
Golden. «Spettacolo Walt Di­
sney '53» al Mazzini. Orfeo e 
ParioU. 

' .UtTO 
— Si è spenta la mamma del 
compagno Adolfo Milani, della 
sezione Tuseolano Alla famiglia 
dell'Estinto giungano, a funerali 
avvenuti, le più vive condoglian­
ze dell'« Unita». 

DEVIAZIONI 
AUTOFILOTRANVIARIE 
— A partire da giovedì, la cop­
pia di fermate tramviarie po=Se 
in via Merulana in prossimità 
^el Largo Brancaccio verrà c o ­
stata di circa *0 metri verso »1 
Ut go Leopardi. 

— lo!?' Dia retta a vie, lei 
si sboqha 

— Oltraggio e lìisultn! Ar­
re-itateli 

Due agenti ili F s , che so'i-
iircc/iiaiauo apioqniatx allo 
stipite di un t i f ino negozio, 
sono accora rd hanno costret­
to i du? malcapitati a arguirli 
fino al commissariato i n-i i 
Qui i dui moioiiclisti sono 
passah alla controgcnsna cri 
hanno ni'ttto buon 9101 e nel 
dimostrare clip Vagente (inve­
la essere reduce da una 110-
Icnta scenata con li suoceia 
o che comunque non era IH 
grado di giudicate serenamen­
te. Le loro proteste e le te­
stimonianze dt un gruppo di 
passanti hanno scongiurato 
nuoti guai Ma. che .sarebbe 
accaduto se fossero rimasti 
zitti ed aiesscro sopportato le 
accuse dcii'agentc-contravi cn-
torc-che-si-crcde-oltraygiato? 

Omaggio della Provincia 
ai Martiri (felle Arrfeaiìne 
Il Presidente dell'Amministra­

zione provinciale di Roma, com­
pagno Giuseppe Sotgiu ed i com­
ponenti della Giunta Provinciale, 
si sono recati ieri a rendere 
omaggio ai Martiri delle Fosse 
Ardeatine. deponendo una coro­
na d'alloro sul Sacrario ed un 
cuscino di fiori sulla tomba del 
Martire avv. Placido Martini, 
ex-Consigliere Provinciale 

lutto in casa Chiarini 
Si è spento domenica il si­

gnor Carlo Chiarini, padre del 
noto teorico del cinema Luigi 
Chiarini. La dolorosa scomparsa 
colpisce vivamente anche la re­
dazione del nostro giornale che 
annovera fra 1 suoi più giovani 
e meglio preparati collaboratori 
il nipote dell'Estinto, compagno 
Paolo. 

A Luigi Chiarini, a Paolo e ai 
familiari giungano in quest'ora 
di dolore le più sentite condo­
glianze dei compagni della re­
dazione dell' « Unità ». 

PRoiiRVM.MA MZI0X UÀ — t o ­
nali Kidio: Ort 7, S, 13. 11. 20.W. 
23,1.» — Ore 7: Nvjnjle orar.» -
Baunniorm» - Pr;t>.oni AA i*mj>o -
Musichi AA mattino — Dt' >: Se­
gnai* orar.o - Ra;>cjna «L'Ili surapj 
- Canzóni — 8.45*9: La comunità 
umana — Oli" -11: (.«acuto »;a!on.v» 
ditelli) da l'frruce.o Scaglia — Ore 
11,1.".. L'arca di Sui - "U- gui'--
scimmi*» — 0:r li.l'i: Orchestra Fri­
gna - l'alendarlo — Ore 13; degnale 
orar:u - Previsioni Jol tempo — Ore 
13,13: Carillon - Albn-n mtij.<al» — 
Ore 1I.1.V1I.J0: Irti pi t iche * 
f.ijuralhi» - Crnnache museali — Or* 
16.30: L.1 op.niuai J^jh altri — Ore 
lfi.45: L*iion* di inglese — 17: \e-
tr.na d: P.e.l.gruiu i9.">3 — 'Ore 
17.30: .11 r<Mri ordini» — Ore !.S: 
Orchesira X.ceM.'— Ore 1*.30: Que­
sta ncralro tempo — Ore IS.I.'i: Te-
m»r.g;j.o eia-..calo — Ore lll.-li: La 
TOC* dei lamaMri — Ore 20: Vii-
J'.ca leggera - La cannine M giorni 

— Ore 20.50: S-gaalo orar:o - Ra-
diotport — O.v 21: Cinque p'.à r.n-
qjf: «Xiente d: male- di fìiiido C«a-
t'«: — Or» 22,r>: 0.-fke--tra fiill.nl 
— Ore 23.15: La hacchetìa d'oro -
Complfiso R.ijhi-$a,ttn — Or? 24: 
Segnale orario - l'!t.rae n)t:i!e -
Buonaaitf*. 

SE-'v-MIO PROMnMMV - Giorna­
li Ralio: Ore 13.30. 11, 18 — Or» 
9: Il giorno t il tempo — Ore io­
l i : La donna e la ca*! - Incontri 
B"l pacata — Ore :'!.- Mn-..\-oe la 
celluloide - La tare di fi.org.o Cin­
iglia. — Ore i l : Galleria d»'l «orr:so 
- 0rch?iira 5.da*y TVcà — Ore 
11.30: Schermi e r.hil:» - Ma'-.'-a a 
sogg'tti. — il-» 1.1: 5ejna!» nrari-i 
- Prei-i«;oni dfl tfap» - Ripida — 
Or» 16; Tena pigiai — Or» 17: I 
r.coid: d: P. cori. — 0i^ lS: L» 
due eia — ©.-• '9: OrfieMra r»rjiJ. 
— Ore 19.10: Cariol.n» di: Tr*?>: 
- La parola ajh «--p'r:i — Or» 20. 
Se-pale orar a - Rad.-nera — Ore 

'20.3-): C:nqne p'o r:nqne - Inriti 
a!U « i m a * — Or- 21.30: la giraffa 
— Or» 22: XÌIUUTIT — Ore 22.M: 
ni.tn» aitili» - I na'eri: del wroadt 
pr-iraaima. d.reitor» Fhrk<rt IV.n Ki-
rajaa — Ore 2$-2'!..',:>: Sipar:»!'» -
X loci «.p-s:». 

TERZO rR0fiP.\MM\ — 0-» 19.30-
l.'.ndicator» e'-oco-a.ro — Ore "9.4'>: 
I! g'amalf dei :*nn — Ore 2*>."-">: 
Caae-.-fo di «jai «;>.-a — Or» 21: Pr.s 
e.pi di diritto — Or» 2!.15: La raa-
«•ca taaier.M'.ca di W?Vr — Ore 
2!. 13: Cabrasi a «ao aM.i — Or? 
22.Ì1: EJtrard Ehir — 0:» 22..V*: 
Teoria e «taria d-oi- iliiaai d'avr's-
tar» ~ Dalle «r. 23 TI a!V ore 7: 
Vitarao dall'l:a!'a 

?ivtjmaÀ PUBBLICITÀ' 
• *>*.MI>K« I / I I . I 12 

A AKTIULAN1 Canto crendo 
camereietto pranzo ecc. Arreda­
menti granlosso - economici, Ca-
dlitazfont . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal< 

A. I.MPEKMEABtLl - sopra Diti -
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo. prima rata gennaio 1964 
• 590512». 

• 1 4 t> IO t l t l . l SPOK1 t- 12 

MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chiaia. 2S9 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 

91 M O B I L I ». IZ 

RIUNIONI SINDACALI 
l l torp 1 a n t a - Ojiì ali* «te t* 

.. c»a.:in d:r*l!:r« •>! *eti»r» ralle. 
kar. r.Jtotaa:: r.aaiia» ••!!» *ed« d»l 
»,adirato. Piana EafailiM 1. 

f r n i m t f - Retiti* tor.i I - i n d<w»a-
a: alle «re :o atstartlea l'aerali » « » • 
la Caai'ra del Larara. Sfai»»* Ton»:-
$aattara: ti.tTedi alla • « IS a***»U*t 
jttrrale. ia V".» Trattrice Baracca, .12. 

U i l i - Off1, alia are \ÌM. '(aitata 
«•.rettiti ia tris per I» «rtlnpa* della 
Ulta per 1 a.fliaraaeiti ecaaoaicl. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tattt le rejaaataaili U.D.I. t*i» w i -

ca«- per «4ji. alle ara 16.30. pre-i» li 
teda »:4t.acal». lUria Areiali, 26,. 

A1X* UALLKBIk « Babuaci »lll 
PIERA dei MOBILE UA3-M. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Canto. Giuatano, 
Meda PREZZI PITT BASSI 
PABBfUCANTElli pia cotonale 
aaaortrmento della CapttaJetll 
Portici Plana Esedra. «7 • Piaz­
za CnTartenxn (Cinema Bdeni. 

Ut AKtCISIt) VENDI­
TA ArPAarTAMRNTl 

vavNUmsi appartamenti «gnorUt. 
una-ttue trtstanxe. 
vano entro OD 
rate mensili a t e a ansi Trattati­
ve Cantiere: via Ponooaccio. aav 
eolo Artmondi (Autobus «Mi tav 
•ef'-ne «f3SO 
• M M I I M M I M M I M M M I I I M I I M I I M I I I 

Questa sera alle ore21 riunio­
ne corse Levrieri a parziale t e ­
nendo delia C R.L 

http://fiill.nl

